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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 13 gennaio 2021. — Presidenza
della presidente Raffaella PAITA. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per le infra-
strutture e i trasporti Salvatore Margiotta.

La seduta comincia alle 15.45.

Proposta di nomina del professor Sergio Prete a

presidente dell’Autorità di sistema portuale del Mar

Ionio.

Nomina n. 72.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, e conclusione –
Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame della
proposta di nomina, rinviata nella seduta
del 23 dicembre 2020.

Raffaella PAITA, presidente, ricorda che
nella seduta del 23 dicembre è stata rin-
viata la votazione della proposta di no-
mina.

Umberto DEL BASSO DE CARO (PD)
ricorda la posizione espressa nella prece-
dente seduta a cui rinvia, ribadendo anche
in questa sede il proprio voto contrario
sulla proposta di nomina in esame.

Senza voler impegnare in alcun modo la
posizione del suo gruppo ed intervenendo a
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titolo personale, ribadisce che tale orien-
tamento risulta rafforzato alla luce della
risposta fornita dal governo all’interroga-
zione discussa nella seduta di ieri della
Commissione Trasporti. Nel ribadire come
anche in quella sede il governo si sia limi-
tato a riferire la posizione dell’Autorità di
sistema portuale coinvolta e a rinviare even-
tuali iniziative all’esito della definizione dei
giudizi pendenti, ribadisce che la vicenda
sui pagamenti dei lavori eseguiti in appalto
verrà probabilmente definita al di fuori del
perimetro della giustizia amministrativa.
Preannuncia quindi che intende presentare
un nuovo atto di sindacato ispettivo al fine
di conoscere gli esiti dell’intera vicenda.

Il sottosegretario Salvatore MARGIOTTA,
senza voler entrare nel merito della posi-
zione espressa dal collega Del Basso De
Caro, conferma la piena fiducia del go-
verno nei confronti del professor Prete,
richiamando l’intesa raggiunta con la Re-
gione ed il parere favorevole già espresso
dal Senato.

Giorgio MULÈ (FI) sottolinea l’opportu-
nità di procedere ad una nuova audizione
del professor Prete, al fine di approfondire
i profili problematici fin qui emersi. Pre-
annuncia quindi il voto contrario del gruppo
di Forza Italia laddove tale audizione non
possa svolgersi.

Edoardo RIXI (LEGA) dichiara di aver
ascoltato con estrema attenzione gli inter-
venti che lo hanno preceduto e che confer-
mano come la Commissione si trovi di
fronte ad una questione evidentemente im-
barazzante, dal momento che il governo
non ritiene di voler fornire alcun chiari-
mento circa le questioni sollevate dal col-
lega del Partito democratico. Richiama in
proposito un precedente caso in cui i dubbi
su una su una nomina, sollevati anche da
atti anonimi, sono stati risolti procedendo
all’audizione del soggetto.

Al riguardo, nel considerare grave che le
richieste di chiarimento avanzate a più
riprese da un autorevole esponente della
maggioranza non abbiano trovato adeguata
risposta neanche in occasione della inter-

rogazione che si è svolta nella giornata di
ieri, ritiene che la Lega non possa allo stato
votare a favore della proposta di nomina.

Evidenzia come questa posizione ri-
guardi non la persona del professor Prete,
ma l’opacità del metodo seguito. Nel con-
dividere l’opportunità di procedere ad una
nuova audizione del dottor Prete cui ven-
gono imputati comportamenti illegittimi e
sulla cui posizione il governo evidente-
mente non intende fornire ulteriori ele-
menti informativi.

Raffaella PAITA, presidente, al fine di
ricondurre il dibattito in corso nell’ambito
di un quadro di correttezza, ricorda che la
commissione ha svolto l’audizione del pro-
fessor Prete e che in quell’occasione nes-
suno ha ritenuto di sollevare questioni spe-
cifiche. Sulla vicenda la commissione ha
svolto nella giornata di ieri anche una
seduta di interrogazioni ordinarie. Ritiene
opportuno chiarire quindi che la Commis-
sione ha svolto un adeguato lavoro istrut-
torio sulla proposta di nomina in esame.

Davide GARIGLIO (PD) ritiene che non
sia corretto da parte del collega Rixi par-
lare di metodo opaco, dal momento che la
Commissione, come appena evidenziato dalla
Presidente, ha svolto tutti i passaggi formali
e ha compiuto la prevista attività istrutto-
ria; nel giudicare assolutamente legittima
la posizione e autorevole l’intervento svolto
dal collega Del Basso De Caro, ritiene che
sui quesiti sollevati anche con l’atto di
sindacato ispettivo il governo abbia fornito
una risposta assumendosene la conseguente
responsabilità.

Nel ritenere che non si possa trasfor-
mare l’aula della Commissione nell’aula di
un processo amministrativo, ritiene che ciò
che i deputati sono chiamati a compiere è
esclusivamente una valutazione politica, dal
momento che il contenzioso amministra-
tivo verrà risolto in altra sede e che co-
munque non sussistono, a suo giudizio,
elementi sufficienti per non confermare la
fiducia sulla persona del professor Prete.

Ritiene quindi che la Commissione possa
esprimere il prescritto parere, anche in
considerazione del fatto che il Senato ha
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già votato a favore, non sussistendo alcun
impedimento a che la Commissione possa
essere portata a conoscenza degli sviluppi
futuri dell’attuale contenzioso amministra-
tivo.

Edoardo RIXI (LEGA) desidera preci-
sare che quando ha parlato di opacità non
ha voluto certamente riferirsi ai lavori della
Commissione. Ritiene peraltro che resti da
chiarire l’opinione espressa dal collega Del
Basso De Caro, anche a seguito della ri-
sposta fornita dal governo a seguito dell’in-
terrogazione esaminata nella seduta di ieri.

Nel ricordare che al momento dell’au-
dizione del dottor Prete non erano ancora
emersi gli elementi di criticità sollevati solo
successivamente, ritiene che in ogni caso la
risposta fornita dal governo all’interroga-
zione non sia stata chiara ed esaustiva e
che il percorso poteva essere diverso.

Al riguardo ribadisce che, alla luce dei
numerosi rilievi sollevati, sarebbe stato op-
portuno consentire al dottor Prete di tor-
nare in Commissione per chiarire la pro-
pria posizione e difendersi in prima per-
sona. Ribadisce quindi che non vi sono le
condizioni perché la Lega possa esprimere
un voto favorevole.

Il sottosegretario Salvatore MARGIOTTA,
con riferimento alle considerazioni svolte
dal collega Rixi, desidera precisare come
nella risposta fornita all’interrogazione il
governo ha fornito sufficienti elementi in-
formativi assumendosi le conseguenti re-
sponsabilità.

Al riguardo ritiene che la mancata sod-
disfazione dell’interrogante non possa es-
sere considerato oggi motivo sufficiente per
non procedere alla votazione della nomina,
trattandosi di una vicenda che vedrà il suo
compimento nell’ambito della giustizia am-
ministrativa su cui peraltro il governo non
può esprimersi prima dell’emanazione della
sentenza.

Ritiene, infine, che la Commissione possa
procedere all’espressione del prescritto pa-
rere prendendo atto delle legittime posi-
zioni espresse dal collega Del Basso De
Caro e da alcuni esponenti dell’opposi-
zione.

Edoardo RIXI (LEGA), nel ritenere che
il Senato abbia proceduto all’espressione
del parere di competenza prima che emer-
gessero gli elementi problematici oggi riba-
diti dal collega della maggioranza, segnala
che nella giornata di ieri sempre al Senato
il relatore ha proposto di esprimere un
parere contrario sulla proposta di nomina
relativa all’autorità di sistema portuale di
Ravenna e che, nonostante questo, la Lega
ha votato a favore. Nel giudicare anche
questo fatto di estrema rilevanza, ribadisce
che la Lega non è stata messa nelle condi-
zioni di esprimere un voto favorevole sulla
proposta di nomina in esame.

Il sottosegretario Salvatore MARGIOTTA
precisa come anche l’altro ramo del Par-
lamento fosse perfettamente a conoscenza
dei rilievi sollevati rispetto alla proposta di
nomina del dottor Prete, avendo espresso il
parere successivamente al rinvio della vo-
tazione disposta dalla Commissione Tra-
sporti della Camera. Con riferimento ai
fatti riferiti dal collega Rixi, ricorda che il
relatore senatore De Falco non è membro
dell’attuale maggioranza. Complessivamente,
evidenzia che la posizione del governo è
stata ed è sempre coerente e che semmai è
il gruppo della Lega ad aver assunto una
posizione non pienamente comprensibile e
appare diversa rispetto a quella garantista
assunta nella seduta della Commissione
Lavori pubblici del Senato di ieri.

Raffaella PAITA, presidente, nel ribadire
come la Commissione trasporti abbia come
consuetudine di svolgere sempre un’accu-
rata attività istruttoria sulle proposte di
nomina sottoposte al suo esame, ritiene che
sui profili problematici sollevati anche nel-
l’ambito della seduta di interrogazioni or-
dinarie siano state date fornite risposte di
cui il governo si è assunto anche in questa
sede, la responsabilità. Nel ricordare anche
una vicenda analoga relativa alla nomina
dei componenti dell’Autorità di regolazione
dei trasporti, ritiene che la Commissione
possa, a questo punto, procedere alla vo-
tazione prevista.

Passando alla votazione avverte che, trat-
tandosi di votazione riguardante persone
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nell’ambito di un procedimento di nomina,
il parere che la Commissione è chiamata ad
esprimere ha carattere puntuale – dovendo
il dispositivo limitarsi all’indicazione « fa-
vorevole » o « contrario » – e non può es-
sere corredato di condizioni o osservazioni.

Diego DE LORENZIS (M5S), relatore,
propone alla Commissione di esprimere un
parere favorevole sulla proposta di nomina
in esame, anche alla luce dei chiarimenti
forniti dal governo sia nella seduta di oggi
che nella seduta di interrogazioni ordinarie
svoltasi nella giornata di ieri.

Il sottosegretario Salvatore MARGIOTTA
conferma l’orientamento favorevole del go-
verno sulla proposta di nomina in esame.

Raffaella PAITA, presidente, avverte che
la votazione avrà luogo a scrutinio segreto
mediante il sistema delle palline bianche e
nere.

Dà quindi lettura delle missioni e delle
sostituzioni.

La Commissione procede quindi alla vo-
tazione per scrutinio segreto sulla proposta
di parere favorevole del relatore.

Raffaella PAITA, presidente, comunica il
risultato della votazione:

Presenti ................................ 35
Votanti ................................. 33
Astenuti .................................. 2

Maggioranza ................................ 17

Hanno votato sì .................. 19
Hanno votato no ................. 14

(La Commissione approva).

Raffaella PAITA, presidente, avverte che
comunicherà il parere favorevole testé
espresso alla Presidenza della Camera, ai
fini della trasmissione al Governo.

Hanno preso parte alla votazione i de-
putati: Barbuto, Bruno Bossio, Cantini, Lu-
ciano Cantone, Capitanio, Carinelli, De Lo-

renzis, Del Basso De Caro, Donina, Spor-
tiello in sostituzione di Ficara, Furgiuele,
Gariglio, Giacometti, Grippa, Maccanti, Ma-
rino, Morelli, Mulè, Nobili, Paita, Pentan-
gelo, Pizzetti, Raffa, Rixi, Andrea Romano,
Scagliusi, Serritella, Lorenzoni Gabriele in
sostituzione di Spessotto, Tasso, Termini,
Tombolato, Zanella, Zordan.

Si sono astenuti i deputati: Rotelli, Sil-
vestroni.

La seduta termina alle 16.30.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 13 gennaio 2021. — Presidenza
della presidente Raffaella PAITA. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per le infra-
strutture e i trasporti Salvatore Margiotta.

La seduta comincia alle 16.30.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra la Repubblica

italiana e la Repubblica ellenica sulla delimitazione

delle rispettive zone marittime, fatto ad Atene il 9

giugno 2020.

C. 2786 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Luciano CANTONE (M5S), relatore, fa
presente che la Commissione è chiamata ad
esprimere il parere alla Commissione affari
esteri sul disegno di legge C. 2786, recante
ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra la
Repubblica italiana e la Repubblica elle-
nica sulla delimitazione delle rispettive zone
marittime, fatto ad Atene il 9 giugno 2020.

L’Accordo in esame si compone del pre-
ambolo e di 5 articoli.

L’articolo 1, comma 1, richiama l’Ac-
cordo italo-ellenico del 1977 sulla delimi-
tazione delle rispettive piattaforme conti-
nentali quale base per stabilire la linea di
confine delle zone marittime su cui l’Italia
e la Grecia hanno diritto ad esercitare
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diritti sovrani o giurisdizione in base al
diritto internazionale. Il comma 2 esplicita
le coordinate della linea di confine. In base
al comma 3, viene provvisoriamente disci-
plinata tale delimitazione.

L’articolo 2 prevede l’obbligo per cia-
scuna delle Parti, qualora assumano l’ini-
ziativa di proclamare una zona marittima
nei limiti della linea di confine prevista
nell’Accordo in esame, d’informare l’altra
Parte nel più breve tempo possibile.

In base all’articolo 3 si salvaguardano
dagli effetti dell’Accordo in esame le atti-
vità di pesca condotte conformemente alle
vigenti norme dell’Unione europea; nonché
le disposizioni dell’articolo 58 della richia-
mata Convenzione delle Nazioni Unite sul
diritto del mare del 1982 per quanto con-
cerne i diritti, le libertà e i doveri degli altri
Stati nella Zona economica esclusiva di una
delle Parti.

L’articolo 4 reca la disciplina per la
soluzione di eventuali controversie sull’in-
terpretazione o sull’applicazione dell’Ac-
cordo, mentre l’articolo 5 prevede infine la
clausola sulla ratifica dell’Accordo.

Il disegno di legge di ratifica si compone
di 4 articoli: gli articoli 1 e 2 contengono
rispettivamente l’autorizzazione alla rati-
fica e l’ordine di esecuzione dell’Accordo;
l’articolo 3 reca la clausola; l’articolo 4
disciplina l’entrata in vigore.

Propone, in conclusione, di esprimere
un parere favorevole (vedi allegato 1).

La Commissione approva, all’unanimità,
la proposta di parere favorevole del rela-
tore.

La seduta termina alle 16.35.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 13 gennaio 2021. — Presidenza
della presidente Raffaella PAITA. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per le infra-
strutture e i trasporti Salvatore Margiotta.

La seduta comincia alle 16.35.

Schema di piano industriale della società Italia Tra-

sporto Aereo Spa.

Atto n. 237.

(Rinvio dell’esame).

Raffaella PAITA, presidente, propone, an-
che su richiesta del relatore, di rinviare alla
seduta di domani l’inizio dell’esame del
provvedimento.

In particolare, informa la Commissione
di avere intenzione di acquisire ulteriori
elementi circa i rilievi formulati dagli or-
gani della Commissione europea sul piano
industriale della società Italia Trasporto
Aereo, come riportato da alcuni articoli di
stampa.

Giorgio MULÈ (FI), intervenendo sul-
l’ordine dei lavori, chiede alla presidenza
se le esigenze di riservatezza rappresentate
dalla società Italia Trasporto Aereo al mo-
mento della trasmissione del piano indu-
striale non implichino la necessità di pro-
cedere in seduta segreta. In caso contrario,
il piano dovrebbe essere reso ostensibile a
tutti e pubblicato sul sito internet della
Camera.

Luciano NOBILI (IV), relatore, dopo avere
ricordato come diversi elementi del piano
industriale siano ampiamente conosciuti al
di fuori del contesto parlamentare, eviden-
zia la particolarità della sua situazione,
dovendo riferire alla Commissione su un
atto riservato.

Raffaella PAITA, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia l’esame
alla seduta di domani, riservandosi di svol-
gere gli opportuni approfondimenti sulle
questioni poste.

La seduta termina alle 16.40.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 13 gennaio 2021. — Presidenza
della presidente Raffaella PAITA. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per le infra-
strutture e i trasporti Salvatore Margiotta.

La seduta comincia alle 16.40.

Legge quadro in materia di interporti.

C. 1259 Rotelli.

(Seguito dell’esame e rinvio).
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La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 4
novembre 2020.

Raffaella PAITA, presidente, ricorda che,
dopo la conclusione dell’esame prelimi-
nare, l’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei Gruppi, ha convenuto,
all’unanimità, di integrare l’istruttoria con
un ulteriore breve ciclo di audizioni infor-
mali, che hanno avuto luogo. Ricorda al-
tresì che è pervenuta la memoria richiesta
a Confartigianato-Imprese.

Avverte infine che sono stati presentati
102 emendamenti (vedi allegato 2).

Mauro ROTELLI (FDI), relatore, ritiene
opportuno chiedere alla presidenza un rin-
vio dell’esame degli articoli e degli emen-
damenti presentati anche al fine di con-

sentire al governo di svolgere gli opportuni
approfondimenti.

Raffaella PAITA, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.45.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 13 gennaio 2021.

Audizione, in videoconferenza, di rappresentanti della

Conferenza delle regioni e delle province autonome

sullo stato del trasporto pubblico locale con riferi-

mento all’emergenza sanitaria.

L’audizione informale è stata svolta dalle
17.05 alle 17.45.
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ALLEGATO 1

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra la Repubblica italiana e la
Repubblica ellenica sulla delimitazione delle rispettive zone marittime,

fatto ad Atene il 9 giugno 2020. (C. 2786 Governo).

PARERE APPROVATO

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il disegno di legge recante ratifica ed
esecuzione dell’Accordo tra la Repubblica
italiana e la Repubblica ellenica sulla de-

limitazione delle rispettive zone marittime,
fatto ad Atene il 9 giugno 2020 (C. 2786
Governo),

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 2

Legge quadro in materia di interporti. (C. 1259 Rotelli).

EMENDAMENTI PRESENTATI

ART. 1.

Al comma 2, lettera a), dopo la parola:
terrestre aggiungere le seguenti: e marit-
tima.

1.2. Nobili.

Al comma 2, lettera a), sostituire le pa-
role da: svolgendo fino alla fine del comma
con le seguenti: che svolgono funzioni con-
nettive per l’intero territorio nazionale e
valorizzano la rete degli interporti.

1.3. De Lorenzis, Grippa.

Al comma 2, lettera a), dopo la parola:
valorizzando aggiungere la seguente: anche.

1.4. Rixi, Maccanti, Capitanio, Donina,
Furgiuele, Giacometti, Morelli, Tombo-
lato, Zanella, Zordan.

Al comma 2, lettera a), dopo le parole:
degli interporti aggiungere le seguenti: e
delle piattaforme logistiche.

1.5. Grippa, De Lorenzis.

Al comma 2, lettera c), sostituire le pa-
role: la realizzazione coordinata dei corri-
doi intermodali che costituiscono l’asse por-
tante della con le seguenti: il completa-
mento delle infrastrutture per l’intermoda-
lità previste per l’Italia nella.

1.6. Rixi, Maccanti, Capitanio, Donina,
Furgiuele, Giacometti, Morelli, Tombo-
lato, Zanella, Zordan.

Al comma 2, lettera d), sostituire le pa-
role: del trasporto con le seguenti: della
domanda di trasporto e attività logistiche.

1.7. Rixi, Maccanti, Capitanio, Donina,
Furgiuele, Giacometti, Morelli, Tombo-
lato, Zanella, Zordan.

Al comma 2, lettera d), dopo le parole: del
trasporto aggiungere le seguenti: e della
domanda di trasporto.

1.8. Grippa, De Lorenzis.

Al comma 4, lettera a), dopo le parole:
organico di aggiungere le seguenti: strutture
e.

1.9. De Lorenzis, Grippa.

Al comma 4, lettera a), sopprimere le
parole: di rilevanza nazionale, gestito in
forma imprenditoriale e le parole: con l’o-
biettivo di accrescere l’intermodalità e l’ef-
ficienza dei flussi logistici.

1.10. De Lorenzis, Grippa.

Al comma 4, lettera a), sostituire le pa-
role: in forma imprenditoriale con le se-
guenti: da un soggetto gestore di proprietà
pubblica o privata.

1.11. Rixi, Maccanti, Capitanio, Donina,
Furgiuele, Giacometti, Morelli, Tombo-
lato, Zanella, Zordan.

Al comma 4, lettera a), dopo le parole: in
forma imprenditoriale aggiungere le se-
guenti: da soggetto in convenzione con il
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti ai sensi della legge 4 agosto 1990,
n. 240,
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Conseguentemente, all’articolo 8, comma
1, sopprimere le parole: 4, 5, e la parola: 9,

1.12. Nobili.

Al comma 4, lettera a), sostituire le pa-
role completi e in collegamento con porti,
aeroporti e viabilità di grande comunica-
zione con le seguenti: intermodali completi
o convenzionali, e attrezzature fisse e mo-
bili atte al trasbordo di unità di carico
intermodali e merce dalla modalità di tra-
sporto ferroviario a quella stradale o di
navigazione interna.

1.13. Rixi, Maccanti, Capitanio, Donina,
Furgiuele, Giacometti, Morelli, Tombo-
lato, Zanella, Zordan.

Al comma 4, lettera a), dopo le parole:
treni completi aggiungere le seguenti: con
caratteristiche di standard europeo.

Conseguentemente, all’articolo 3, comma
2, lettera a), dopo le parole: treni completi
aggiungere le seguenti: con caratteristiche
di standard europeo.

1.14. Nobili.

Al comma 4, dopo la lettera a), aggiun-
gere le seguenti:

a-bis) soggetto gestore interportuale:
soggetto che, in forza di una convenzione
con il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti ai sensi della legge 4 agosto 1990,
n. 240, esercisce l’interporto con il compito
di costruire, ampliare e manutenere l’in-
frastruttura e di erogare i servizi essenziali
all’efficiente funzionamento dello stesso;

a-ter) attività affidataria: attività svolta
da un soggetto terzo rispetto al responsa-
bile dell’attività dell’interporto, in un locale
o area dell’interporto stesso;

a-quater) aree comuni: area e/o locale
dell’interporto, escluse le aree e i locali di
pertinenza delle attività affidatarie, desti-
nata generalmente ai servizi per la gestione
e la funzionalità dell’interporto stesso;

1.16. Nobili.

Al comma 4, sopprimere le lettere: b), c)
e d).

1.17. De Lorenzis, Grippa.

Al comma 4, sopprimere le lettere c) e d).

1.18. Mulè, Bergamini, Pentangelo, Rosso,
Sozzani.

Sopprimere il comma 5.

1.19. De Lorenzis, Grippa.

Al comma 5, sostituire le parole: sono
con le seguenti: rientrano tra le.

1.20. Rixi, Maccanti, Capitanio, Donina,
Furgiuele, Giacometti, Morelli, Tombo-
lato, Zanella, Zordan.

Al comma 5, sopprimere le parole: stra-
tegiche e le parole: di preminente interesse
nazionale.

1.21. De Lorenzis, Grippa.

Al comma 5, sostituire le parole: premi-
nente interesse con la seguente: rilevanza.

1.22. Mulè, Bergamini, Pentangelo, Rosso,
Sozzani.

Sopprimere il comma 7.

1.23. Grippa, De Lorenzis.

Sostituire il comma 7 con il seguente:

7. Il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti provvede annualmente alla rico-
gnizione delle infrastrutture al servizio della
logistica.

1.24. De Lorenzis, Grippa.

Al comma 7, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: in un apposito elenco, stabi-
lendone i requisiti di accesso e di cancel-
lazione, intendendosi quest’ultima automa-
tica in caso di mancanza di progettazione
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di un nuovo interporto nel triennio ovvero
di inattività nella gestione dell’interporto
ovvero di mancanza anche di una sola delle
condizioni di individuazione di cui all’arti-
colo 3 presso l’interporto gestito.

1.25. Rixi, Maccanti, Capitanio, Donina,
Furgiuele, Giacometti, Morelli, Tombo-
lato, Zanella, Zordan.

ART. 2.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 2.

1. Il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, ai fini dell’elaborazione del Piano
generale dei Trasporti e della Logistica,
provvede alla ricognizione delle piatta-
forme logistiche, degli interporti già esi-
stenti nonché delle infrastrutture al servi-
zio della logistica in corso di realizzazione
o la cui realizzazione è prevista dai piani
delle Regioni e delle Province rispondenti
alle condizioni stabilite dalla delibera del
Comitato interministeriale per la program-
mazione economica 7 aprile 1993, pubbli-
cata nella Gazzetta Ufficiale n. 111 del 14
maggio 1993.

2. Nell’ambito della programmazione e
della pianificazione individuata dal Piano
Generale dei Trasporti e della Logistica, il
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti elabora il Piano generale delle piat-
taforme logistiche, degli interporti, e del-
l’intermodalità.

3. Il Piano generale delle piattaforme
logistiche, degli interporti, e dell’intermo-
dalità è approvato con decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, previa
trasmissione alle Camere per il parere da
parte delle Commissioni parlamentari com-
petenti per materia, da rendere entro trenta
giorni dall’assegnazione.

4. Il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, previo parere del Comitato di cui
all’articolo 2 della legge 15 giugno 1984,
n. 245, sentito il Partenariato per la logi-
stica ed i trasporti di cui al decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei Trasporti

13 febbraio 2018, n. 40, con uno o più
decreti, sentito il Ministro dell’Ambiente e
della tutela del territorio del mare, perse-
guendo le finalità individuate dall’articolo
1, comma 2, provvede all’individuazione di
nuove piattaforme logistiche e di nuovi
interporti, verificata la sussistenza delle
condizioni previste dall’articolo 3, commi 1
e 2.

2.1. De Lorenzis, Grippa.

Al comma 1, sostituire la parola: sentito
con la seguente: acquisito.

2.2. Mulè, Bergamini, Pentangelo, Rosso,
Sozzani.

Al comma 1, dopo le parole: per l’inter-
modalità e la logistica aggiungere le se-
guenti: e previo parere della Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e
Bolzano.

2.3. Nobili.

Al comma 1, dopo le parole: per l’inter-
modalità e la logistica, aggiungere le se-
guenti: sentita la Conferenza Unificata,

2.4. Rixi, Maccanti, Capitanio, Donina,
Furgiuele, Giacometti, Morelli, Tombo-
lato, Zanella, Zordan.

Al comma 1, sostituire le parole: dalla
delibera del Comitato interministeriale per
la programmazione economica 7 aprile 1993,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 111
del 14 maggio 1993 con le seguenti: dall’ar-
ticolo 3.

2.5. Rixi, Maccanti, Capitanio, Donina,
Furgiuele, Giacometti, Morelli, Tombo-
lato, Zanella, Zordan.

Al comma 3, dopo le parole: è approvato
aggiungere le seguenti: , previa intesa in
sede di Conferenza permanente per i rap-
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porti tra lo Stato, le Regioni e le Province
autonome di Trento e Bolzano,

* 2.6. Mulè, Bergamini, Pentangelo, Rosso,
Sozzani.

Al comma 3, dopo le parole: è approvato
aggiungere le seguenti: , previa intesa in
sede di Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le Regioni e le Province
autonome di Trento e Bolzano,

* 2.7. Nobili.

Al comma 3, dopo le parole: è approvato
aggiungere le seguenti: , previa intesa in
sede di Conferenza unificata,

2.8. Rixi, Maccanti, Capitanio, Donina,
Furgiuele, Giacometti, Morelli, Tombo-
lato, Zanella, Zordan.

Al comma 4, sopprimere le parole: previo
parere del Comitato nazionale per l’inter-
modalità e la logistica,

2.9. De Lorenzis, Grippa.

Al comma 4, dopo le parole: e la logistica
aggiungere le seguenti: e previa intesa in
sede di Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le Regioni e le Province
autonome di Trento e Bolzano.

2.10. Mulè, Bergamini, Pentangelo, Rosso,
Sozzani.

Al comma 4, dopo le parole: e la logistica
aggiungere le seguenti: e della Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
Regioni e le Province autonome di Trento e
Bolzano.

2.11. Nobili.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: e previa valutazione, per le
Regioni già dotate di interporti, circa l’ef-
fettiva possibilità di potenziare quelli già

esistenti, in coerenza con le pianificazioni e
programmazioni regionali e nazionali.

2.12. Rixi, Maccanti, Capitanio, Donina,
Furgiuele, Giacometti, Morelli, Tombo-
lato, Zanella, Zordan.

ART. 3.

Al comma 1, premettere le seguenti pa-
role: Nei casi in cui non sia possibile ri-
spondere ad esigenze logistiche tramite il
potenziamento degli interporti già esistenti,
e fermo restando che i nuovi interporti non
debbono sovrapporsi, neppure in forma
parziale, al bacino di quelli già esistenti,

3.1. Mulè, Bergamini, Pentangelo, Rosso,
Sozzani.

Al comma 1, alinea, dopo le parole: nuovo
interporto aggiungere le seguenti: , ovvero
l’ampliamento di un interporto esistente,

3.2. Nobili.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
naturalistici, aggiungere le seguenti: mili-
tari.

Conseguentemente:

al comma 1, lettera c), sopprimere le
parole: prioritaria;

al comma 1, sopprimere la lettera e);

al comma 1, sostituire la lettera f) con
la seguente:

f) individuazione in via prioritaria ma
non esclusiva dei siti in aree già bonificate
ovvero di strutture di logistica preesistenti
e in disuso;

al comma 2, alinea, sopprimere le pa-
role: , nel rispetto del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152,

al comma 2, lettera a) sopprimere le
parole da: , aventi caratteristiche compati-
bili con l’ottimale sfruttamento fino alla
fine del comma;

al comma 2, sopprimere la lettera e);
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al comma 2, lettera f), sostituire le
parole: aree diverse destinate, rispettiva-
mente, alle funzioni con le seguenti: almeno
due distinte aree funzionali tra le seguenti:

aggiungere , in fine, i seguenti commi:
4. Gli interporti già operativi e quelli

in corso di realizzazione devono garantire
il rispetto delle condizioni di cui ai commi
1 e 2 entro il terzo anno successivo a quello
in corso alla data di entrata in vigore della
presente legge.

5. Con decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, di concerto con
il Ministro per l’innovazione tecnologica e
la digitalizzazione, da emanare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono individuati i dati rela-
tivi alla gestione, all’archiviazione e alla
movimentazione delle merci, dei mezzi di
trasporto e ogni altro elemento necessario
alla gestione efficiente delle attività di ap-
provvigionamento, di fornitura di beni e di
servizi nonché relative alla logistica degli
interporti, da pubblicare in formato aperto.

3.3. De Lorenzis, Grippa.

Al comma 1, lettera c), sopprimere le
parole: nazionale prioritaria.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, aggiungere, in fine, la seguente lettera:

h) collegamento alle reti telematiche a
banda ultralarga.

3.4. Grippa, De Lorenzis.

Al comma 1, lettera c), sostituire le pa-
role: nazionale prioritaria con le seguenti:
facente parte della rete principale o com-
plementare TEN-T.

3.5. Rixi, Maccanti, Capitanio, Donina,
Furgiuele, Giacometti, Morelli, Tombo-
lato, Zanella, Zordan.

Al comma 1, lettera c), sopprimere la
parola: prioritaria.

3.6. De Lorenzis, Grippa.

Al comma 1, sopprimere la lettera d).

3.7. Rixi, Maccanti, Capitanio, Donina,
Furgiuele, Giacometti, Morelli, Tombo-
lato, Zanella, Zordan.

Al comma 1, sostituire la lettera e) con la
seguente:

e) pertinenza a un nodo 'Terminal
Ferro-Strada (TFS)' della rete TEN-T, qua-
lora in tale nodo non sia già esistente un
altro interporto o terminali intermodali
che soddisfino la domanda di trasporto
intermodale del nodo.

3.8. Rixi, Maccanti, Capitanio, Donina,
Furgiuele, Giacometti, Morelli, Tombo-
lato, Zanella, Zordan.

Al comma 1, sostituire la lettera g) con la
seguente:

g) sostenibilità finanziaria degli inve-
stimenti, al lordo dei contributi pubblici, e
impegno da parte del soggetto gestore nella
realizzazione od organizzazione di un nu-
mero minimo di relazioni intermodali set-
timanali tra terminal o con i porti;

3.9. Rixi, Maccanti, Capitanio, Donina,
Furgiuele, Giacometti, Morelli, Tombo-
lato, Zanella, Zordan.

Al comma 1, aggiungere, in fine, la se-
guente lettera:

h) collegamento alle reti telematiche a
banda ultralarga.

3.10. Mulè, Bergamini, Pentangelo, Rosso,
Sozzani.

Al comma 2, lettera a), sostituire le pa-
role: treni completi con le seguenti: treni
intermodali completi o convenzionali e at-
trezzature fisse e mobili atte al trasbordo
di unità di carico intermodali e merce dalla
modalità di trasporto ferroviario a quello
stradale o di navigazione interna,

3.11. Rixi, Maccanti, Capitanio, Donina,
Furgiuele, Giacometti, Morelli, Tombo-
lato, Zanella, Zordan.
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Al comma 2, lettera a), sostituire le pa-
role: del terminale ferroviario devono es-
sere oggetto di un apposito contratto tra il
gestore dell’interporto e la società Rete
ferroviaria italiana Spa con le seguenti: del
raccordo tra il terminale e la rete ferro-
viaria devono essere oggetto di un apposito
accordo tra il soggetto gestore dell’inter-
porto e il gestore dell’infrastruttura ferro-
viaria, fatti salvi gli accordi per la gestione
diretta del terminale ferroviario da parte
del medesimo gestore dell’infrastruttura fer-
roviaria.

3.12. Rixi, Maccanti, Capitanio, Donina,
Furgiuele, Giacometti, Morelli, Tombo-
lato, Zanella, Zordan.

Al comma 2, lettera a), sostituire le pa-
role: la società Rete Ferroviaria Italiana
Spa con le seguenti: il gestore della infra-
struttura ferroviaria nazionale.

Conseguentemente, ovunque ricorrano, so-
stituire le parole: la società Rete Ferroviaria
Italiana Spa con le seguenti: il gestore della
infrastruttura ferroviaria nazionale.

3.13. De Lorenzis.

Al comma 2, lettera b), sostituire la pa-
rola: industriali con le seguenti: pesanti
(autocarri, autotreni, autoarticolati).

3.14. Rixi, Maccanti, Capitanio, Donina,
Furgiuele, Giacometti, Morelli, Tombo-
lato, Zanella, Zordan.

Al comma 2, lettera e), sostituire la pa-
rola: industriali con le seguenti: pesanti
(autocarri, autotreni, autoarticolati) e ai
loro conducenti.

3.15. Rixi, Maccanti, Capitanio, Donina,
Furgiuele, Giacometti, Morelli, Tombo-
lato, Zanella, Zordan.

Al comma 2, lettera g), sostituire le pa-
role: e degli operatori con le seguenti: , degli
operatori e degli autotrasportatori.

3.16. Rixi, Maccanti, Capitanio, Donina,
Furgiuele, Giacometti, Morelli, Tombo-
lato, Zanella, Zordan.

Al comma 3, sostituire le parole: essere
conformi ad adeguati e certificati sistemi di
sicurezza e di controllo nonché di rispar-
mio energetico con le seguenti: contenere la
previsione di adeguati e certificati sistemi
di sicurezza, uniformarsi a criteri di rispar-
mio energetico e contenere una adeguata
valutazione dei costi e dei benefici dell’in-
vestimento.

3.17. Rixi, Maccanti, Capitanio, Donina,
Furgiuele, Giacometti, Morelli, Tombo-
lato, Zanella, Zordan.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4. In ogni caso, l’utilizzo di risorse pub-
bliche ai fini della progettazione, realizza-
zione e gestione di un interporto, comporta
il rispetto delle procedure ad evidenza pub-
blica previste dal decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50.

3.18. Mulè, Bergamini, Pentangelo, Rosso,
Sozzani.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4. Il progetto di eventuali ampliamenti
dell’interporto deve essere predisposto in
coerenza con i requisiti previsti dal comma
2.

3.19. Nobili.

ART. 4.

Al comma 1, sostituire le parole: Ferme
restando le competenze delle autorità di
sistema portuale, il Comitato nazionale per
l’intermodalità e la logistica, in conformità
con gli obiettivi di cui all’articolo 1 con le
seguenti: Il Dipartimento per i trasporti la
navigazione, gli affari generali ed il perso-
nale del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti.

Conseguentemente:

al comma 1, dopo le parole: sviluppo
aggiungere le seguenti: delle piattaforme lo-
gistiche;

Mercoledì 13 gennaio 2021 — 187 — Commissione IX



dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Il Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti, attraverso una consulta-
zione pubblica sul proprio sito web, coin-
volge tutti i portatori di interesse relativa-
mente agli atti di indirizzo, all’aggiorna-
mento del Piano generale dei Trasporti e
della Logistica, alla ricognizione di cui al-
l’articolo 2, comma 1.

1-ter. Il Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti pubblica sul proprio sito
web tutti gli atti di concessione, i piani
economico-finanziari delle piattaforme lo-
gistiche e degli interporti e ogni contributo
economico pubblico erogato ai soggetti ge-
stori.

sopprimere i commi 2, 3 e 4;

sostituire la rubrica con la seguente:
Compiti di indirizzo e trasparenza.

4.1. De Lorenzis, Grippa.

Al comma 1, dopo le parole: autorità di
sistema portuale, aggiungere le seguenti: nel-
l’ambito della Conferenza nazionale di Co-
ordinamento delle Autorità di sistema por-
tuale di cui all’articolo 11-ter della legge 28
gennaio 1994, n. 84, è costituito e dopo le
parole: all’articolo 1, aggiungere la seguente:
che.

4.2. Nobili.

Al comma 1, sostituire le parole: il Co-
mitato nazionale per l’intermodalità e la
logistica, in conformità con gli obiettivi di
cui all’articolo 1 con le seguenti: il comitato
di cui all’articolo 2 della legge 4 agosto
1990, n. 240, sentita la direzione generale
del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti per l’autotrasporto di persone e cose,
per la logistica e l’intermodalità e dopo le
parole: sviluppo degli interporti aggiungere
le seguenti: e dell’intermodalità.

Conseguentemente,

dopo il comma 1, aggiungere il se-
guente:

1-bis. Il Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti effettua sul proprio sito web

una consultazione pubblica sul processo di
programmazione inerente l’intermodalità.

sopprimere i commi 2, 3 e 4.

4.3. De Lorenzis, Grippa.

Al comma 1, dopo le parole: sviluppo
degli interporti aggiungere le seguenti: e
dell’intermodalità.

4.4. Rixi, Maccanti, Capitanio, Donina,
Furgiuele, Giacometti, Morelli, Tombo-
lato, Zanella, Zordan.

Al comma 2, sostituire la lettera b) con la
seguente:

b) fanno parte del Comitato, quali
membri di diritto, i presidenti delle regioni
nel cui territorio sono ubicati gli interporti,
o loro delegati. Sono altresì membri di
diritto, ma senza diritto di voto, il Presi-
dente dell’Unione interporti riuniti, nonché
i presidenti degli interporti medesimi, o i
rispettivi delegati, nonché due rappresen-
tanti di ciascuna delle competenti commis-
sioni parlamentari della Camera dei depu-
tati e del Senato della Repubblica. Detti
rappresentanti sono indicati da ciascuna
commissione individuandone uno in rap-
presentanza della maggioranza parlamen-
tare ed uno in rappresentanza della mino-
ranza parlamentare.

4.5. Mulè, Bergamini, Pentangelo, Rosso,
Sozzani.

Al comma 2), lettera b), sostituire le
parole: il Presidente dell’Unione interporti
riuniti, i presidenti delle regioni nel cui
territorio sono ubicati gli interporti nonché
i presidenti degli interporti medesimi, o i
rispettivi delegati; con le seguenti: l’ammi-
nistratore delegato del gestore nazionale
della infrastruttura ferroviaria nazionale,
l’amministratore delegato del gestore della
infrastruttura stradale statale, i presidenti
di regione, i presidenti delle autorità di
sistema portuale.

al comma 3) sostituire le parole: e i
presidenti delle autorità di sistema por-

Mercoledì 13 gennaio 2021 — 188 — Commissione IX



tuale dei territori interessati con le se-
guenti: i presidenti degli interporti e delle
piattaforme logistiche, gli amministratori
delegati delle società aeroportuali;

dopo il comma 3, aggiungere il se-
guente:

3-bis. Ai componenti del Comitato non
spettano emolumenti, compensi o rimborsi
di spese a qualsiasi titolo erogati.

sopprimere il comma 4.

4.6. De Lorenzis, Grippa.

Al comma 2, lettera b), sostituire la pa-
rola: medesimi con le seguenti: in conven-
zione con il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti ai sensi della legge 4 agosto
1990, n. 240,

4.7. Nobili.

Al comma 3, sostituire le parole: e i
presidenti delle autorità di sistema por-
tuale dei territori interessati, nonché i rap-
presentanti delle imprese di trasporto e di
logistica o delle loro associazioni che ope-
rano nei medesimi ambiti territoriali con le
seguenti: , i presidenti delle Autorità di
sistema portuale ubicate nelle regioni inte-
ressate dalla programmazione di nuovi in-
terporti, i presidenti delle Regioni nel cui
territorio non esistono interporti, i rappre-
sentanti delle associazioni delle imprese di
trasporto e di logistica che operano nei
medesimi ambiti territoriali.

4.8. Rixi, Maccanti, Capitanio, Donina,
Furgiuele, Giacometti, Morelli, Tombo-
lato, Zanella, Zordan.

Al comma 3, dopo le parole: dei territori
interessati, aggiungere le seguenti: i Presi-
denti delle regioni nel cui territorio non
esistono interporti.

4.9. Nobili.

Al comma 3, dopo le parole: dei territori
interessati, aggiungere le seguenti: i rappre-

sentanti del gestore dell’infrastruttura fer-
roviaria.

4.10. Nobili.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 11-bis, comma 1, della
legge 28 gennaio 1994, n. 84, è aggiunta, in
fine, la seguente lettera:

« l-ter) un rappresentante dei soggetti
gestori degli interporti in convenzione con
il Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti ai sensi della legge 4 agosto 1990,
n. 240. »

4.11. Nobili.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 4, comma 6, secondo
periodo, del decreto-legge 20 giugno 2017,
n. 91, convertito, con modificazioni, dalle
legge 3 agosto 2017, n. 123, dopo le parole:
« Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti » sono aggiunte le seguenti: « , non-
ché da un rappresentante degli interporti
inclusi nell’area della ZES ».

4.12. Nobili.

ART. 5

Sostituirlo con il seguente:

Art. 5.

(Regime applicabile ai soggetti gestori degli
interporti)

1. La gestione di un interporto costitui-
sce attività di prestazione di pubblico ser-
vizio, affidato in regime di concessione ad
enti pubblici e a società per azioni, anche
riuniti in consorzi.

2. La concessione di cui al comma 1 del
presente articolo è rilasciata dal Ministro
delle infrastrutture trasporti e non può
avere durata inferiore a dieci anni.
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3. All’atto di concessione è annessa con-
venzione stipulata con i concessionari, nella
quale debbono essere previsti:

a) il programma di costruzione del-
l’infrastruttura concessa;

b) la procedura per l’accertamento
della validità tecnica della progettazione
esecutiva, ivi comprese le infrastrutture com-
plementari di adduzione alla infrastruttura
primaria, e della esecuzione dei lavori in
corso d’opera, nonché i collaudi provvisori
e definitivi;

c) i contributi spettanti al concessio-
nario:

d) l’assunzione, da parte del conces-
sionario, di tutti gli oneri di costruzione;

e) l’assunzione da parte del concessio-
nario dell’esercizio per tutta la durata della
concessione;

f) la devoluzione degli introiti di ge-
stione a favore del concessionario;

g) i criteri per la determinazione delle
tariffe per la prestazione dei servizi resi
dagli interporti secondo principi di econo-
micità della gestione.

4. Alla convenzione devono essere alle-
gati il progetto preliminare, il piano finan-
ziario della infrastruttura concessa, nonché
la valutazione di impatto ambientale.

5. I soggetti che gestiscono gli interporti
possono provvedere, sulla base e nei limiti
di quanto previsto dall’atto di concessione
e dalla relativa convenzione di cui al comma
3 del presente articolo, alla realizzazione
delle strutture relative ai nuovi interporti
valutando preventivamente se essi siano
coerenti con la domanda di trasporto, ai
sensi dei commi 1 e 2 dell’articolo 3. I
soggetti che gestiscono gli interporti, entro
dodici mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, all’adeguamento strut-
turale degli interporti già operativi e di
quelli in corso di realizzazione alle dispo-
sizioni del comma 3 del medesimo articolo
3.

6. Al fine di garantire la certezza degli
strumenti economico-finanziari utilizzati per
la realizzazione degli interporti, gli enti

pubblici concedenti, nei limiti di quanto
previsto dall’atto di concessione di cui al
primo comma del presente articolo, costi-
tuiscono un diritto di superficie, ai sensi
degli articoli 952 e seguenti del codice
civile, in favore dei soggetti gestori di ogni
interporto interessato già convenzionati con
il Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti. La durata del diritto di superficie è
stabilita tenendo conto del valore degli in-
vestimenti effettuati per le opere realizzate
dai soggetti gestori nonché dell’ammorta-
mento dei costi da questi già sostenuti. Nel
rispetto di tali criteri, la valutazione sulla
congruità dell’operazione economico-finan-
ziaria in correlazione alla durata del diritto
di superficie deve essere effettuata tramite
una perizia di stima asseverata e giurata da
un tecnico abilitato. Tale perizia è volta a
definire un piano economico-finanziario in
relazione ai costi sostenuti e ai ricavi attesi
dalla gestione delle opere realizzate, non-
ché alla misura degli oneri sostenuti e non
ancora ammortizzati attraverso la gestione
stessa.

7. I soggetti gestori degli interporti in-
teressati possono riscattare le aree dagli
enti concedenti trasformando, a seguito di
esplicita richiesta, il diritto di superficie in
diritto di piena proprietà sui beni immo-
bili. Ai fini del presente comma si applica,
in quanto compatibile, la procedura previ-
sta dall’articolo 31, commi 45, 46, 47 e 48,
della legge 23 dicembre 1998, n. 448.

5.1. De Lorenzis, Grippa.

Sostituire i commi 1 e 2 con i seguenti:

1. La gestione di un interporto costitui-
sce attività di prestazione di servizio pub-
blico.

2. Il soggetto gestore dell’interporto, in
forza della convenzione con il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti ai sensi
della legge 4 agosto 1990, n. 240, svolge i
seguenti compiti:

a) provvede alla realizzazione delle
strutture relative ai nuovi interporti ai sensi
dei commi 1 e 2 dell’articolo 3, nonché,
compatibilmente con l’equilibrio del pro-
prio bilancio, all’adeguamento strutturale
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degli interporti già operativi e di quelli in
corso di realizzazione alle disposizioni dei
commi 3 e 4 del medesimo articolo 3;

b) gestisce e manutiene le aree co-
muni;

c) eroga i servizi essenziali per il fun-
zionamento efficiente dell’interporto.

2-bis. Il soggetto gestore ha facoltà di
offrire servizi logistici ed intermodali, che
sono svolti in ambito concorrenziale e ri-
entrano tra le attività aventi natura econo-
mico-industriale e commerciale. Relativa-
mente a queste attività, i soggetti che ge-
stiscono gli interporti agiscono in regime di
diritto privato.

5.2. Nobili.

Al comma 1, sopprimere il primo pe-
riodo.

5.3. Rixi, Maccanti, Capitanio, Donina,
Furgiuele, Giacometti, Morelli, Tombo-
lato, Zanella, Zordan.

Al comma 1, sostituire la parola: servizi
con le seguenti: pubblico servizio.

Conseguentemente:

al medesimo comma 1, sopprimere il
secondo periodo;

sopprimere i commi 2, 3 e 4.

5.4. De Lorenzis, Grippa.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. I soggetti che intendono realizzare o
gestire nuovi interporti e piattaforme logi-
stiche provvedono alla realizzazione delle
relative strutture e infrastrutture ai sensi
dell’articolo 3. I gestori degli interporti
esistenti e di quelli in corso di realizza-
zione provvedono all’adeguamento struttu-
rale ai sensi del comma 3 dell’articolo 3
entro 12 mesi dalla entrata in vigore della
presente legge.

5.5. De Lorenzis, Grippa.

Al comma 2, sostituire le parole: compa-
tibilmente con l’equilibrio del proprio bi-
lancio con le seguenti: entro un anno dalla
data di entrata in vigore della presente
legge.

5.6. De Lorenzis, Grippa.

Al comma 2, dopo le parole: proprio
bilancio aggiungere le seguenti: e tenendo
conto dei finanziamenti pubblici disponi-
bili.

5.7. Rixi, Maccanti, Capitanio, Donina,
Furgiuele, Giacometti, Morelli, Tombo-
lato, Zanella, Zordan.

Al comma 3, primo periodo, sostituire la
parola: degli interporti con le seguenti: dei
nuovi interporti.

5.8. Mulè, Bergamini, Pentangelo, Rosso,
Sozzani.

Al comma 3, primo periodo, sostituire le
parole: concedenti costituiscono con le se-
guenti: , qualora proprietari delle aree in-
teressate, possono costituire.

5.9. Rixi, Maccanti, Capitanio, Donina,
Furgiuele, Giacometti, Morelli, Tombo-
lato, Zanella, Zordan.

Al comma 3, primo periodo, sostituire le
parole: interessato già convenzionati con il
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti con le seguenti: di nuova realizza-
zione.

5.10. Rixi, Maccanti, Capitanio, Donina,
Furgiuele, Giacometti, Morelli, Tombo-
lato, Zanella, Zordan.

Al comma 4, sostituire le parole: inter-
porti interessati con le seguenti: interporti
titolari di diritto di superficie ai sensi del
comma 3.

5.11. Rixi, Maccanti, Capitanio, Donina,
Furgiuele, Giacometti, Morelli, Tombo-
lato, Zanella, Zordan.
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Aggiungere, in fine, il seguente comma:

5. I costi per la gestione e la manuten-
zione delle aree comuni, nonché per l’ero-
gazione dei servizi essenziali sono ripartiti
tra tutti gli utilizzatori secondo criteri di
efficienza ed economicità stabiliti, entro
novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, con decreto del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti.

5.12. Nobili.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

5. Il soggetto gestore dell’interporto rac-
coglie annualmente, a fini statistici, da tutti
i soggetti che gestiscono attività affidatarie
i seguenti dati:

a) numero medio di dipendenti di-
retti;

b) numero di ore lavoro prestate da
soggetti appaltatori operanti presso l’atti-
vità affidataria;

c) numero di infortuni riconducibili a
rischi interferenziali interportuali;

d) merce in ingresso ed in uscita in
tonnellate, con indicazione percentuale del
modo di trasporto e indicazione sommaria
delle tipologie merceologiche transitate.

6. Il soggetto gestore dell’interporto pre-
senta entro il 31 maggio di ogni anno un
piano industriale della propria attività su
base triennale, contenente il piano degli
investimenti, le previsioni in termini di
volumi, fatturato, organico, risorse finan-
ziarie e volumi di indebitamento. Presenta
contestualmente i dati di cui al comma 5 in
forma aggregata.

5.13. Nobili.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

5. In ciascun interporto è istituito il
Comitato consultivo di coordinamento in-
terportuale, composto dal presidente del
soggetto gestore, che lo presiede, e da rap-
presentanti delle imprese esercenti attività

affidatarie nel numero massimo di 5. Il
Comitato si riunisce almeno due volte al-
l’anno, su convocazione del Presidente, e
discute su argomenti relativi al corretto ed
efficiente funzionamento dell’interporto.

5.14. Nobili.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

5. Al comma 2 dell’articolo 37 della
legge del 22 dicembre 2011, n. 214, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a), dopo le parole: legge
15 luglio 2011, n. 111, sono le seguenti:
nonché di quelle relative alle piattaforme
logistiche e agli interporti;

b) dopo la lettera g), è aggiunta la
seguente: g-bis) con particolare riferimento
al settore degli interporti e delle piatta-
forme logistiche, a definire gli schemi di
concessione da inserire nei bandi di gara
relativi alla gestione o alla costruzione; a
definire gli schemi dei bandi relativi alle
gare cui sono tenuti i concessionari per le
nuove concessioni e, in particolare, a defi-
nire i criteri per la determinazione dei
canoni concessori, la durata delle conces-
sioni in relazione agli investimenti previsti
dai piani economico-finanziari e alla loro
puntuale verifica; a vigilare sul rispetto
delle clausole concessorie; a definire gli
ambiti ottimali di gestione delle piatta-
forme logistiche e degli interporti, allo scopo
di promuovere l’efficienza, la sostenibilità e
la concorrenza della catena logistica

6. I gestori delle piattaforme logistiche e
degli interporti pubblicano i dati relativi al
loro funzionamento in formato di tipo
aperto, come definiti ai sensi dell’articolo
68, comma 3, del codice dell’amministra-
zione digitale, di cui al decreto legislativo 7
marzo 2005, n. 82, e successive modifica-
zioni.

7. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica.

5.15. De Lorenzis, Grippa.
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Aggiungere, in fine, il seguente comma:

5. All’articolo 4, comma 7, del testo
unico in materia di società a partecipa-
zione pubblica, di cui al decreto legislativo
19 agosto 2016, n. 175, dopo le parole: « in
aree montane, » sono inserite le seguenti:
« la realizzazione o la gestione di inter-
porti. » In considerazione del carattere stra-
tegico delle strutture interportuali, di cui
all’articolo 1 comma 5, l’esercizio del di-
ritto di recesso ai sensi degli articolo 2437
e seguenti del codice civile, è subordinato
all’esercizio per intero del diritto di op-
zione da parte degli altri soci, ovvero, qua-
lora gli altri soci non acquistino in tutto o
in parte le azioni del recedente, al fatto che
gli amministratori siano in grado di collo-
care le azioni presso terzi.

5.16. Nobili.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

5. All’articolo 4, comma 7, del testo
unico in materia di società a partecipa-
zione pubblica, di cui al decreto legislativo
19 agosto 2016, n. 175, dopo le parole: « in
aree montane, » sono inserite le seguenti:
« la realizzazione o la gestione di inter-
porti. »

5.17. Nobili.

Dopo l’articolo 5, inserire il seguente:

Art. 5-bis.

(Sostenibilità)

1. La pianificazione dell’interporto deve
essere rispettosa dei criteri di sostenibilità
energetica ed ambientale, in coerenza con
le politiche promosse dalle vigenti direttive
europee in materia.

2. A tale scopo, il soggetto gestore pro-
muove la redazione del documento di pia-
nificazione energetica ed ambientale coin-
volgendo le attività affidatarie con il fine di
perseguire adeguati obiettivi, con partico-
lare riferimento alla riduzione delle emis-
sioni di CO2.

3. Il documento di cui al comma 2,
redatto sulla base delle linee guida adottate
dal Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare, di concerto con il
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, definisce indirizzi strategici per la
implementazione di specifiche misure al
fine di migliorare l’efficienza energetica e
di promuovere l’uso delle energie rinnova-
bili in ambito interportuale. A tal fine, il
documento di pianificazione energetica ed
ambientale del sistema interportuale indi-
vidua:

a) all’interno di una prefissata cornice
temporale, gli interventi e le misure da
attuare per il perseguimento degli obiettivi
fissati, dando conto per ciascuno di essi
della preventiva valutazione di fattibilità
tecnico-economica, anche mediante analisi
costi-benefici;

b) le modalità di coordinamento tra
gli interventi e le misure ambientali con la
programmazione degli interventi infrastrut-
turali nell’interporto;

c) adeguate misure di monitoraggio
energetico ed ambientale degli interventi
realizzati, al fine di consentire una valuta-
zione della loro efficacia.

5.01. Nobili.

Dopo l’articolo 5, inserire il seguente:

Art. 5-bis.

(Salute e sicurezza sul lavoro)

1. Il soggetto gestore dell’interporto svolge
un ruolo di promozione e coordinamento
relativamente alla salute e sicurezza sul
lavoro, tra tutti soggetti che accedono al
sito interportuale, con particolare riferi-
mento alle attività affidatarie.

2. Per le aree di uso comune dove insi-
stono presenze ed attività di più soggetti
affidatari è compito del soggetto gestore
promuovere l’applicazione di quanto pre-
visto dall’articolo 26, comma 2, del decreto
legislativo 9 aprile 2008, n. 81, con il coin-
volgimento dei datori di lavoro committenti
ed appaltatori.
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3. Ai fini dell’applicazione del decreto
del Ministero dell’interno del 18 luglio 2014,
pubblicato nella Gazzetta ufficiale del 28
luglio 2014, n. 173, il soggetto gestore ri-
copre il ruolo di attuatore con il compito di
coinvolgere e coordinare le attività affida-
tarie.

4. Eventuali costi sostenuti dal soggetto
gestore sono ripartiti secondo quanto pre-
visto dall’articolo 5,comma 5.

5.02. Nobili.

ART. 6.

Sopprimerlo.

6.1. Grippa, De Lorenzis.

Al comma 1, sopprimere le parole: , sen-
tito il Comitato nazionale per l’intermoda-
lità e la logistica,

Conseguentemente:

al comma 1, dopo la parola: sviluppo
aggiungere le seguenti: e realizzazione delle
piattaforme logistiche e;

al comma 2, primo periodo, sostituire
le parole: 10 milioni di euro con le seguenti:
1 milione di euro;

al comma 2, sopprimere le parole da:
con particolare riferimento alla lettera e)
fino alla fine del comma;

al comma 4,sostituire le parole: di tra-
sporto e di viabilità nonché quella di par-
cheggi con le seguenti: al servizio della
logistica;

al comma 4, sostituire le parole: Piano
generale per l’intermodalità con le seguenti:
Piano Generale dei Trasporti e della Logi-
stica;

al comma 4 sostituire le parole: , con
la partecipazione dei presidenti degli inter-
porti interessati, con le seguenti: previa
consultazione dei presidenti delle Regioni
interessate;

al comma 4 sopprimere il secondo
periodo.

sostituire il comma 6 con il seguente:

6. Nel contratto di programma tra lo
Stato Italiano e il gestore della infrastrut-
tura ferroviaria nazionale, parte investi-
menti, e negli aggiornamenti sono eviden-
ziate in apposita sezione gli adeguamenti
delle connessioni ferroviarie e il potenzia-
mento della medesima a beneficio dei ser-
vizi di logistica'.

sostituire il comma 7 con il seguente:

7. Nel contratto di programma tra lo
Stato Italiano e il gestore della infrastrut-
tura ferroviaria nazionale, parte investi-
menti, e negli aggiornamenti, è prevista
apposita sezione da cui risulti l’adegua-
mento della medesima per sagoma, modulo
e peso assiale in corrispondenza delle piat-
taforme logistiche e degli interporti.

dopo il comma 7 aggiungere il se-
guente:

7-bis. Le risorse pubbliche statali sono
erogate nel rispetto del vincolo della riserva
del 34 per cento a favore delle regioni del
mezzogiorno ai sensi del decreto-legge 29
dicembre 2016, n. 243, convertito, con mo-
dificazioni dalla Legge 27 febbraio 2017,
n. 18.

6.2. De Lorenzis, Grippa.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: per ciascuno degli anni 2019, 2020
e 2021 con le seguenti: a decorrere dal
2021.

Conseguentemente, all’articolo 7, sosti-
tuire il comma 1 con il seguente:

1. Agli oneri derivanti dall’articolo 6,
comma 2, pari a 10 milioni di euro a
decorrere dal 2021, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di conto capitale
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2021-
2023, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione « Fondi
da ripartire » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2021, allo scopo parzialmente uti-
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lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti.

6.3. Nobili.

Al comma 2, sostituire il secondo periodo
con il seguente: L’ordine di priorità è sta-
bilito tenendo conto:

a) della rispondenza dei progetti alle
finalità di cui al comma 2 dell’articolo 1,
con particolare riferimento alla lettera e);

b) del contributo al conseguimento dei
requisiti di cui al comma 2 dell’articolo 3;

c) dell’assenza di redditività intrinseca
degli interventi proposti, escludendo in par-
ticolare gli interventi per la realizzazione
di nuovi magazzini di logistica.

6.4. Rixi, Maccanti, Capitanio, Donina,
Furgiuele, Giacometti, Morelli, Tombo-
lato, Zanella, Zordan.

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
le parole: alla lettera e) con le seguenti: alle
lettere b) ed e).

6.5. Mulè, Bergamini, Pentangelo, Rosso,
Sozzani.

Al comma 6, dopo le parole: Rete ferro-
viaria italiana Spa aggiungere le seguenti: ,
con ulteriori risorse rispetto a quelle indi-
viduate al comma 2 del presente articolo,

6.6. Rixi, Maccanti, Capitanio, Donina,
Furgiuele, Giacometti, Morelli, Tombo-
lato, Zanella, Zordan.

Al comma 6, dopo le parole: rete inter-
portuale aggiungere le seguenti: e portuale.

Conseguentemente, al medesimo comma
6, aggiungere, in fine, le parole: e della
Conferenza nazionale dei presidenti delle
autorità di sistema portuale.

6.7. Nobili.

Al comma 6, sostituire le parole da: un
apposito programma fino alla fine del comma

con le seguenti: secondo quanto previsto in
un’apposita sezione del Contratto di pro-
gramma – Parte Investimenti stipulato tra
Rete ferroviaria italiana Spa e il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, sentito
il Comitato nazionale per l’intermodalità e
la logistica.

6.8. Nobili.

Al comma 6, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: in materia di:

a) adeguamento a sagoma, a modulo e
a peso assiale della tratta della rete alla
quale i terminal interportuali sono colle-
gati;

b) funzionalità e dimensioni dei mo-
duli dei terminal ferroviari interportuali di
cui Rete Ferroviaria Italia SpA è il soggetto
proprietario o gestore diretto o indiretto
attraverso società controllata.

6.9. Rixi, Maccanti, Capitanio, Donina,
Furgiuele, Giacometti, Morelli, Tombo-
lato, Zanella, Zordan.

Al comma 7, sostituire le parole da: con-
tratti fino alla fine del comma con le se-
guenti: accordi quadro ai sensi dell’articolo
22, comma 5, del decreto legislativo 15
luglio 2015, n. 112.

6.10. Nobili.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

8. Il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, sentito il Comitato nazionale per
l’intermodalità e la logistica, con uno o più
decreti, da adottare entro un anno dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, provvede a definire protocolli e piat-
taforme digitali che integrino la struttura
interportuale con le altre strutture logisti-
che la gestione della catena di distribuzione
cui fanno riferimento.

6.11. Mulè, Bergamini, Pentangelo, Rosso,
Sozzani.
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Aggiungere, in fine, il seguente comma:

8. Alle disposizioni di cui al presente
articolo non si applicano le norme europee
in materia di aiuti di Stato, previa autoriz-
zazione da parte della Commissione euro-
pea.

6.12. Rixi, Maccanti, Capitanio, Donina,
Furgiuele, Giacometti, Morelli, Tombo-
lato, Zanella, Zordan.

ART. 7.

Sostituirlo con i seguenti:

Art. 7.

(Gestione dei rifiuti speciali e trasporto e
stoccaggio delle merci pericolose)

1. Nel rispetto della normativa nazio-
nale e dell’Unione europea vigente in ma-
teria di rifiuti e di trasporto delle merci
pericolose, con decreto del Ministro del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare, di concerto con il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, previa intesa
in sede di Conferenza unificata, sono di-
sciplinate le modalità di gestione dei rifiuti
speciali e delle merci pericolose, al fine di
favorire la diversificazione modale e la
sicurezza dei trasporti nell’ambito degli in-
terporti.

Art. 7-bis.

(Disciplina urbanistica, ambientale e tribu-
taria degli interporti)

1. Ai fini di razionalizzare lo sfrutta-
mento del territorio, nonché di ridurre
l’impatto ambientale delle attività di tra-
sporto, il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti ed il Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare, con-
cedono un contributo agli enti locali che,
tramite i propri piani regolatori, a partire
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, prevedano l’insediamento delle
attività imprenditoriali logistiche all’in-
terno delle aree interportuali che insistono
sul proprio territorio.

2. Ai medesimi fini di cui al comma 1
del presente articolo, il Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti e il Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare concedono un contributo ai co-
muni che incentivano i progetti elaborati a
livello locale per la diminuzione dell’im-
patto ambientale dell’attività di trasporto
inerente alla distribuzione logistica urbana
proveniente dalle aree interportuali che
insistono sul territorio comunale.

3. La commisurazione delle risorse fi-
nanziarie, le modalità e le procedure per
l’attuazione dei commi 1 e 2 del presente
articolo sono disciplinate, previa intesa in
sede di Conferenza unificata, con regola-
mento adottato, ai sensi dell’articolo 17,
comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400,
con decreto interministeriale del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, di con-
certo con il Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare e il Ministro
dell’economia e delle finanze, da sotto-
porre, entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

4. I fabbricati all’interno delle aree pe-
rimetrate degli interporti già operativi o
quelli nuovi, alla data di entrata in vigore
della presente legge sono accatastati in ca-
tegoria catastale E/1 dei fabbricati o delle
porzioni di essi che per propria destina-
zione d’uso sono strettamente funzionali
all’esercizio dell’attività di trasporto terre-
stre o alla gestione della infrastruttura in-
terportuale.

5. La realizzazione delle infrastrutture e
delle opere previste nell’allegato alla deli-
bera del Comitato interministeriale per la
programmazione economica 7 aprile 1993,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 111
del 14 maggio 1993, sono esenti dal con-
tributo di costruzione come sancito dall’ar-
ticolo 17 del testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 6 giugno
2001, n. 380, e sono altresì esenti dagli
oneri concessori.

6. La produzione di rifiuti speciali, gli
imballaggi terziari, da attività commerciali
nell’ambito di attività intermodale di carico
e scarico, di trasbordo, di magazzinaggio e
connessi, di soste tecniche all’interno degli
scali ferroviari, nelle aree interportuali, im-
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pianti di terminalizzazione e scali merci,
effettuata da soggetti gestori degli inter-
porti, è esente dalle vigenti tassazioni e
ogni altra imposta, purché il servizio di
raccolta e gestione dei rifiuti stessi sia
gestito direttamente o tramite soggetti qua-
lificati e specializzati; l’esenzione è estesa
anche agli affidatari che operano all’in-
terno delle infrastrutture interportuali.

7. L’imposta municipale unica (IMU) non
si applica alle unità immobiliari terreni e/o
fabbricati appartenenti a qualsiasi titolo ai
soggetti gestori degli interporti.

8. All’interno del perimetro delle aree
interportuali non costituisce mutamento ri-
levante della destinazione d’uso ogni forma
di utilizzo dell’immobile o della singola
unità immobiliare diversa da quella origi-
naria, ancorché non accompagnata dall’e-
secuzione di opere edilizie, purché tale da
comportare l’assegnazione dell’immobile o
dell’unità immobiliare considerati ad una
diversa categoria funzionale, ovvero tra
quella produttiva – direzionale e quella
commerciale.

9. I soggetti gestori degli interporti de-
terminano con propri atti i perimetri delle
aree interportuali.

10. Per la realizzazione o ampliamento
e gestione di un interporto non si applicano
le norme degli articoli da 24 a 28 del codice
della strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285.

11. Al fine di favorire la creazione di
condizioni favorevoli allo sviluppo di nuovi
investimenti nelle aree interportuali di cui
al comma 9, è prevista l’istituzione della
Zona logistica semplificata.

12. Le nuove imprese e quelle già esi-
stenti che operano nella Zona logistica sem-
plificata di cui al precedente comma, frui-
scono delle procedure semplificate di cui
all’articolo 5, comma 1, lettera a), del de-
creto-legge 20 giugno 2017, n. 91, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto
2017, n. 123.

13. La Zona logistica semplificata è isti-
tuita con decreto del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, su proposta del
Comitato nazionale per l’intermodalità e la
logistica, per una durata massima di sette

anni, rinnovabile fino a un massimo di
ulteriori sette anni.

Art. 7-ter.

(Procedura di valutazione dell’impatto am-
bientale e procedura di valutazione ambien-

tale strategica)

1. I progetti relativi alla costruzione di
nuovi interporti sono sottoposti ad una
valutazione d’impatto ambientale (VIA) di
competenza statale secondo le modalità e
le procedure previste dalla parte seconda
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
nonché ad una valutazione ambientale stra-
tegica (VAS) di competenza statale così
come previsto dal combinato disposto del-
l’articolo 6, comma 2, lettera a), e dell’ar-
ticolo 7, comma 1, del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152.

2. Ai soli fini dell’applicazione della
normativa in materia di VIA e VAS e con
riferimento ai soli interporti esistenti alla
data della presente legge, in deroga a quanto
previsto dall’articolo 6, comma 7, lettera b),
e comma 12 del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, le modifiche o estensioni dei
progetti relativi ad interporti nonché le
modifiche dei piani e programmi relativi ad
interporti elaborati per la pianificazione
territoriale o della destinazione dei suoli
conseguenti a provvedimenti di autorizza-
zioni di opere singole che hanno per legge
l’effetto di variante ai suddetti piani e pro-
grammi sono soggetti alla sola valutazione
ambientale strategica (VAS).

Art. 7-quater.

(Copertura finanziaria)

1. Agli oneri derivanti dagli articoli 7,
comma 2, e 9 commi 1 e 2, con minimo 10
milioni di euro per ciascuno degli anni
2021, 2022 e 2023, si provvede mediante
corrispondente riduzione delle proiezioni,
per gli anni 2021, 2022 e 2023 dello stan-
ziamento del fondo speciale di conto capi-
tale iscritto, ai fini del bilancio triennale
2021-23, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione « Fondi
da ripartire » dello stato di previsione del
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Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2021, allo scopo utilizzando parzial-
mente l’accantonamento relativo al Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti.

2. Agli oneri derivanti dagli articoli 7,
comma 2, e 9, commi 1 e 2, pari a minimo
10 milioni di euro per ciascuno degli anni
2021, 2022 e 2023, si provvede anche me-
diante accesso ai fondi di cui all’articolo 1,
comma 648, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208.

3. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con pro-
pri decreti, le occorrenti variazioni di bi-
lancio.

4. Al fine di poter creare una dotazione
finanziaria a favore dell’infrastruttura-
zione pro intermodalità, per la realizza-
zione di opere e di lavori negli interporti
viene corrisposto ai singoli soggetti gestori
di interporti un contributo pari al cinque
per cento dei diritti e delle imposte accer-
tati annualmente dall’Ufficio territorial-
mente competente dell’Agenzia delle Do-
gane e dei Monopoli dello Stato.

Art. 7-quinquies.

(Disposizioni finali)

1. Sono abrogati gli articoli 1, 2, 4 e 5 e
da 7 a 10 della legge 4 agosto 1990, n. 240,
e successive modificazioni, e l’articolo 6 del
decreto-legge 1° aprile 1995, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 30 mag-
gio 1995, n. 204.

2. Sono fatti salvi i procedimenti avviati
e non conclusi alla data di entrata in vigore
della presente legge ai sensi delle disposi-
zioni di cui al periodo precedente, nonché
gli effetti prodotti dalle stesse disposizioni.

3. Le Regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, adeguano, qualora necessario, le pro-
prie disposizioni in materia in conformità
alla presente legge.

Conseguentemente, sopprimere l’articolo
8.

7.1. Rixi, Maccanti, Capitanio, Donina,
Furgiuele, Giacometti, Morelli, Tombo-
lato, Zanella, Zordan.

Sopprimere il comma 1.

Conseguentemente:

al comma 2, sopprimere le parole: a
esclusione di quelli di cui all’articolo 6,
comma 2,

sopprimere il comma 4.

7.2. Grippa, De Lorenzis.

Sostituire i commi da 2 a 4 con i se-
guenti:

2. Ai soggetti gestori di interporti è
destinata annualmente una quota pari al 5
per cento delle risorse derivanti dai diritti
e dalle imposte accertati nell’anno prece-
dente dall’ufficio territorialmente compe-
tente dell’Agenzia delle dogane e dei mo-
nopoli in relazione alla realizzazione di
opere e di lavori nei rispettivi interporti.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
della presente legge, ad esclusione di quelli
di cui all’articolo 6, comma 2, quantificati
nel limite massimo di spesa complessiva
annua di 20 milioni di euro, si provvede
mediante corrispondente riduzione delle
proiezioni dello stanziamento del fondo
speciale di conto capitale iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2021-2023, nell’ambito
del programma Fondi di riserva e speciali
della missione fondi da ripartire dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2021, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti.

4. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare con pro-
pri decreti le occorrenti variazioni di bi-
lancio.

7.3. Mulè, Bergamini, Pentangelo, Rosso,
Sozzani.
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Al comma 2, sostituire le parole: bilancio
triennale 2019-2021 con le seguenti: bilan-
cio triennale 2021-2023.

Conseguentemente, al medesimo comma
2, sostituire la parola: 2019 con la seguente:
2021.

7.4. Nobili.

ART. 8

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Dalla data di entrata in vigore delle
disposizioni di cui alla presente legge sono
abrogate le disposizioni incompatibili.

8.1. Grippa, De Lorenzis.
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